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Mense Fiat 
«Una legge 
per fermare 
i ricorsi» 
••TORINO. Ieri a Torino 
Unione Industriali e sindacati 
di categoria dei metalmecca­
nici si sono incontrati per di­
scutere ancora una volta della 
spinosa questione delle men­
sa. Come si ricorderà dopo la 
sentenza del giudice milanese 
Santosuosso (che aveva defi­
nito la mensa come parte della 
retribuzione e non come servi­
zio) . in molti stabilimenti e sta­
ta attivata una raccolta di firme 
per avviare cause giudiziarie 
per il recupero degli arretrati. 
Solo a Miraflorl sono stati rac­
colti 4000 ricorsi: se tutti i di­
pendenti facessero causa e 
vincessero, la Fiat dovrebbe 
sborsare qualcosa come 700-
800 miliardi di lire. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
congiunto che oltre a ribadire 
che -il sistema attuale di risto­
razione mensa è un servizio di 
cui tutti i lavoratori hanno la 

. possibilità di beneficiare, ed è 

. il frutto di una contrattazione 
durata decenni», chiede la de­
finizione del problema della 
mensa prima a livello Intercon-
federale, rinviando a dopo 
raccordo un intervento legisla­
tivo. Sindacati e imprenditori, 
inoltre, affermano che «il atti­
veranno affinché le proprie 
strutture non abbiano compor­
tamenti in contrasto con gli im­
pegni presi». Il testo e stato ela­
borato dopo rincontro dell'al­
tro ieri In cui gli imprenditori 
torinesi avevano espresso for­
tissime preoccupazioni per l'e­
stendersi della raccolta delle 
firme peri ricorsi. 

Indagine Cnel 
H terziario? 
«Un settore 
a rischio» 
•R-ROMA. Un'altra «nasata» in 

• vista? L'Impatto con l'Europa, 

S i usare l'elllcace metafora 
U'amministratore delegato 

' Hat Cesare Romiti, fa tremare 
• ' il terziario italiano. «E un setto­

re a «ischio» dice l'assemblea 
' del Cnel. che ha preso in esa­

me i problemi di cooipeuvita' 
d i . banche, assicurazioni e 
commercio. «Sono i ire settori 

- più esposti e vulnerabili» so­
stiene il documento del Cnel 
predisposto dalla commissio­
ne presieduta da Sergio Am­
manitati. L'arcipelago del ter-

• Ilario è ormai di gran funga il 
comparto più importante del 

' nostro paese, potendo contare 
sui 5SJB» degli addetti, contro 

, U 33.6% dell'industria. In Euro­
pa si viaggia su percentuali 

, analoghe: circa il 60%. Estre­
mamente frastagliati e diversi 

- tra loro sono invece, in Italia, i 
" lettori che compongono il ter­

ziario: l'amministrazione pub­
blica (46,7%). le attivila com-

: merciall ed alberghiere 
(36.9%). Il credito e le assicu­
razioni (6.8%) e i trasporti e le 
comunicazioni (9,5%). «Una 

' galassia di situazioni» che, a 
differenza dell'industria, non 
possono contare su un •siste­
ma unitario di riferimento poli­
tico ed economico». Secondo 
il Cnel è sbagliato considerare 
il terziario per •settori a se stan­
ti». Esso forma un unico bloc­
co: il «sistema paese», da cui 
dipende gran parte della no­
stra capacita competitiva. DI 
Sul l'iniziativa del presidente 

el Cnel De Rita di scrivere al 
presidente del Consiglio per 
caldeggiare un «approccio uni­
tario» al problema del terziario, 
una sorta di «patto trasversale». 
Di che si tratta? «Non puntiamo 
a creare una Conflndustria del 
terziario - spiega Ammannati 
- Il patto si propone invece di 
mettere per la prima volta In­
torno a un tavolo, quello del 
Cnel, realta molto diverse tra 
loro». 

Assicurazioni, banche e 
commercio, Il nocciolo im­
prenditoriale del terziario, in 
prospettiva europea mostrano 
non pochi segni di debolezza. 
Tradotto in cifre ciò significa 
che.mentre le banche francesi 
fanno 132 operazioni per abi­
tante e quelle tedesche I0S. in 
Italia si arriva appena a 27. Nel 
campo assicurativo il gap lo ri­
scontriamo nel rapporto tra 
premi e prodotto intemo lor­
do, che in Gran Bretagna è 
dell'8,5%. in Germania del 
7,5%, in Francia del 6.3% e da 
noi solo del 2,6%. Nel commer­
cio il vero handicap dell'Italia 
e l'estrema polverizzazione 
dell'apparato distributivo, che 
vede solo il Nord allinearsi alle 
medie europee. A livello na­
zionale Infatti i punti vendila 
sono 871000 (contro i 
426.000 della Francia e i 
403.000 della G.B.). mentre i 
supermercati e gli ipermercati 

• sono 2.858 (contro 16.700 del­
la Francia e gli 8.900 della 
GJB.). Quanto alla densità di 
clienti per punto vendita i 56 
dell'Italia sono meno perfino 
di quelli di Grecia (62) e Por­
togallo (125). OAI.C. 

I sindacati alla Confindustria 
O sbloccate i rinnovi contrattuali 
o slitta la trattativa di giugno 
sul costo del lavoro e nuove regole 

Trattative «sequestrate» da mesi 
per edili e braccianti agricoli 
Cofferati (Cgil): «Ripristiniamo 
normali relazioni industriali» 

Quattro milioni senza contratto 
«Ultimatum» dei sindacati alla Confindustria: se non 
si chiudono i contratti ancora in ballo per quattro 
milioni di lavoratori - alimentaristi, braccianti, edili e 
tessili • la megatrattativa sul costo del lavoro di giu­
gno subirà uno slittamento.Cgil. Cisl e Uil compatte, 
mentre gli edili minacciano «radicali azioni di lotta» 
senza escludere il coinvolgimento delle Confedera­
zioni per piegare l'intransigenza dell'Ance. 

MICHELI RUQQISRO 

• 1 ROMA. Sulle questioni di 
merito si possono anche avene 
opinioni diverse Ma la trattati­
ve sul costo del Livore e la con­
trattazione vedrà i sindacati 
uniti e privi di pendenze arre­
trate, cibi con tutti i contratti di 
lavoro rinnovali. Il messaggio è 
stato recapitalo ieri alla Con­
findustria a stretto giro di po­
sta. E per dare maggiore spes­
sore, a que.lo die si configura 
come una sorta di ultimatum, 
nella conferenza stampa di ieri 
nella sede della Uil si sono al­
ternati 1 segretari confederali 
Cofferati (Cgil). Caviglieli 
(Cisl) e Veronese (Uil), mem­
bri di quel «comitato ristretto» 
incaricato di definire il docu­
mento di politica economica 
da consegn are ad Andreotti. 

Confindustria. Confagricol-
tura ed Ance (l'associazione 

imprenditoriale edile), per i 
sindacati sono uniti da un co­
mune atteggiamento «retrivo» 
che impedisce lo sbocco dei 
negoziati, cui sono interessati 
quattro milioni-di lavoratori. 
Ma, se agli industriali sono ri­
servate le critiche più feroci, 
anche il governo, accusato di 
eccessiva tolleranza, viene in­
dicato in qualche misura re­
sponsabile dello stallo nego­
ziale. Banditi i diplomatemi, i 
sindacati hanno iniziato un 
serrato tiro al bersaglio. Sergio 
Cofferati, nel riandare al con­
tratto dei braccianti agricoli 
(950mlla addetti) scaduto da 
circa un anno e mezzo, ha bol­
lato la Confagricoltura di persi­
stere in un «atteggiamento in­
tollerante», mentre con toni 
ancor più aspn Silvano Vero­
nese non ha escluso la possibi­

lità che «al momento opportu­
no i sindacati si ricorderanno 
dell'Ance». 

«E indecoroso per l'organiz­
zazione dei costruttori • ha os­
servato il sindacalista della Uil 
- utilizzare la questione della fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali, che riguarda Ance e go­
verno, nell'ambito della tratta-

Sergio 
Cofferati 

Uva contrattuale». Insomma il 
sindacato non pud sorvolare 
su ciò che Cofferati chiama 
«sequestro», Veronese «pigno­
ramento», ma che nella sostan­
za equivale ad un contratto dif­
ferito da oltre sei mesi per 
1.300.000 edili in «maniera pa­
tologica», secondo l'ironico 
giudizio del segretario conte-

Bertinotti presenta a Milano la mozione alternativa 

«Così Lama manca di rispetto 
verso il pluralismo nella Cgil» 
Il capiente nuovo salone «Di Vittorio» è gremito, an­
che gente in piedi per ascoltare Fausto Bertinotti. La 
replica all'intervista di Lama: «Fa la caccia alle stre­
ghe». Un dibattito di quattro ore sulla «mozione al­
ternativa» spiegata dal segretario Ftom Augusto Roc­
chi. Quasi tutti gli interventi mirano al confronto tra i 
contenuti, cosi come ha deciso all'unanimità il di­
rettivo della Cgil di Milano. 

QIOVANNIÙ.CCABO 

••MILANO. Dal continui 
applausi, si capisce che a Mi­
lano la voglia di capire preva­
le sulla logica della rissa. Ma 
anche che a «mozione alter­
nativa» riscuote grosse sim­
patie. Sono passate le 13 e 
un quarto quando dalla pre­
sidenza Nerina Benuzzi invi­
ta al microfono Fausto Berti­
notti. Parlerà per oltre un'ora 
in una sala avvolta in un si­
lenzio attento, con una ten­
sione che non si percepisce 
spesso nei dibattiti sindacali. 

Il leader della minoranza 
della Cgil innanzitutto replica 
all'intervista di Luciano La­

ma apparsa ieri su l'Unità 
con alcune secche battute. 
«Se Lama ha rotto un silenzio 
di sei anni, è il segno che in 
questo congresso sta per ac­
cadere davvero qualcosa di 
nuovo», esordisce Bertinotti. 
«Non mi displace il fatto che 
Lama sia intervenuto, bensì 
la sua mancanza di rispetto 
per il pluralismo. Non un so­
lo problema concreto dei la­
voratori, non un solo argo­
mento di contenuto, ma una 
sequela di vizi antichi che 
speravamo superati e la cac­
cia alle streghe. Noi siamo 
definiti "demagogici", "cor­

porativi", "velleitari" e sarem­
mo mossi da "vendetta ideo­
logica che non riguarda il 
sindacato": è un esempio di 
intolleranza da cui vogliamo 
tenerci alla larga, come ha 

"saputo fare questa assem­
blea: fa. vostra discussione in­
fatti ha rifiutato il terreno de­
gli eserciti contrapposti». 

Il malcontento nei con-
" fronti del sindacata è gran­

dissimo, prosegue Bertinotti 
seguendo il filo suggerito dai 
numerosi Interventi che 
l'hanno preceduto. «Ci bat­
tiamo per tradurre il malesse­
re in un fruttuoso progetto 
politico, con serenità e spiri­
to unitario. A chiunque con­
divide questo disagio dicia­
mo: prendete posizione, tot-
tate con noi per cambiare la 
Cgil. A differenza di quanto 
mi attribuiscono i titoli de l'U­
nità, io non ho mai parlato di 
fare una corrente, tantome­
no una mia corrente. Anzi, 
noi non siamo neppure un 
cartello di sigle. La nostra 
mozione ha per titolo "Esse­

re sindacato", due semplici 
termini per definire il senso 
di una alternativa contro il 
tentativo sistematico di sna­
turare il sindacalismo confe­
derale. 

Per Bertinotti si tratta di «ri-
scostruire riessere di parte» 
del sindacato: «senza questa 
collocazione di parte, se ne 
sceglie un'altra, quella dei 
più forti». Occorre inoltre ri­
costruire «una centralità per­
duta» della contrattazione e 
del conflitto sociale. Ed infi­
ne, recuperando un'antica 
tradizione, essere una orga­
nizzazione che lavora per al­
largare la democrazia, cosa 
non scontata: oggi può acca­
dere, come nell'ultimo con­
tratto, che a un aumento del 
potere contrattuale del sin­
dacato corrisponda un peg­
gioramento delle condizioni 
di lavoro. 

Una lotta da iniziare subi­
to, precisa Bertinotti, con la 
trattativa di giugno che sari 
per la Cgil «il banco di prova 
per riconquistare quell'auto-

Le molestie sul lavoro: una ricerca a Modena 

Identikit della «preda» tipo: 
giovane, separata e... dirigente 
Sei giovane, divorziata, e magari, ogni tanto, porti la 
minigonna? Impara a correre veloce perchè sei la 
preda-tipo del molestatore sul luogo di lavoro. In 
fondo «lui - come confessa un "fantasioso" mode­
nese - pensa a se stesso (benzina) vicino a te (fuo­
co)». Un «fuoco» che scotta non poco: è quanto ri­
sulta da una ricerca, coordinata dalla Cgil di Mode­
na, sulle molestie sessuali nei luoghi di lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBBRTAVANDINI 

••MODENA. «Avevo da poco 
compiuto quiirant'anni, ero vi­
ce-capo del personale di un 
grosso reparto milanese dell'a­
zienda in cui lavoro. Un gior­
no, davanti alla macchina del 
caffè, ho trovato esposta una 
lista di signore con le quali, im­
piegati ed operai, "sarebbero 
andati volentieri a... cena". La 
prima era una giovane centra­
linista, la seconda ero io, no­
nostante nel reparto ci fossero 
donne molto più belle. Chiesi 
ad un impiegato, mio amico, 
per quale ragione fossi finita 
nella lista. 1 colleghi gli aveva­
no più o meno risposto: "Quel­
la II per essere diventata diri­
gente cosi giovane con qualcu­
no ci sarà pur stata ed, in ogni 
caso, vuoi mettere la soddisfa­
zione per una sera, anziché su­
bire le solite lagne della moglie 
sui soldi che non bastano, ri­
farmi con una donna che co­

manda?"». È Ada Crecchi. diri­
gente dell'Enel e membro del­
la commissione parità della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che racconta: una sto­
ria (non certo una delle più 
crude, ma per certi versi em­
blematica) che tante donne 
hanno vissuto in prima perso­
na. 

Se ne è discusso, ieri, a Mo­
dena, al convegno di studio 
sulle molestie sessuali nei luo­
ghi di lavoro (significativa­
mente intitolato «Cosi fan 
(quasi) tutti...»), organizzato 
dal Coordinamento femminile 
delia Cgil provinciale. Alla fine 
di un'inchiesta, durata circa un 
anno, sono state raccolte le ri­
sposte, date attraverso questio­
nari ed interviste libere, da 544 
donne modenesi. Ad esse so­
no stati, poi. Intrecciati I risulta­
ti di una ricerca, svolta in pa­
rallelo, e rivolta ai soli uomini. 
Ne è uscito un quadro che in­

sieme smentisce e ribadisce 
diversi luoghi comuni. E smen­
tisce ' la convinzione diffusa 
che il problema delle molestie 
sessuati nei luoghi di lavoro sia 
solo un ricordo di un passato 
fatto di ignoranza ed analfabe­
tismo. Nella provincia di Mo­
dena, capitale dell'emancipa­
zione e dell'occupazione fem­
minile, il 46,5% delle intervista­
te ha dichiarato di aver subito 
molestie verbali (apprezza­
menti e scherzi pesanti non ri­
chiesti ne graditi), il 36,9* mo­
lestie fisiche (sfioramenti «ac­
cidentali» e palpeggiamenti va­
ri), il 25,2% molestie cosiddet­
te relazionali (ovvero «ho vo­
glia di scoparti!»). E poi 
intimidazioni, minacce, ricatti 
fino alla vera e propria violen­
za sessuale (3 donne hanno ri­
sposto di essere state violenta­
te sul luogo di lavoro, 12 di 
aver subito un tentativo di vio­
lenza, e se a ciò associamo il 
dato secondo il quale solo 1 
violenza su 4 viene denuncia­
ta...). 

La preda-tipo per il maschio 
molestatore? Lavora nella pub­
blica amministrazione, è gio­
vane, divorziata, separata o al­
meno convivente, e preferibil­
mente svolge mansioni di fun­
zionarla o dirigente. Il predato­
re-tipo? Un amico, spesso un 
superiore gerarchico o lo stes­
so datore di lavoro. Perchè lo 
fa? «Non me ne accorgo, mi 

viene spontaneo» risponde 11 
45,1% dei maschi intervistati, «è 
una cosa normale tra uomo e 
donna» ribadisce il 29.4%. E 
come ritiene che la donna viva 
quel «simpatico palpeggia­
mento»? «Con naturalezza», ne 
è sicuro il 58,8% degli uomini 
(contro un 8,2% di donne che 
danno la medesima risposta): 
addirittura -con piacere» per il 
14,4% dei maschi (però è d'ac­
cordo solo l'l,l% delle don­
ne) . Ma è la donna che rimane 
la prima responsabile: «lo ho 
una mia teoria, - asserisce un 
intervistato - le leggi del sesso 
sono il contrario di quelle eco­
nomiche: è l'offerta che crea la 
domanda». Come cercano di 
difendersi le donne? «Ho Impa­
rato ad usare la giacca, - ri­
sponde una dirigente nella 
pubblica amministrazione -
come simbolo di autorevolez­
za e potere accettato nel mon­
do maschile». E se le donne da 
molestate diventassero mole­
statoci? Il 63.6% delle intervi­
state lo ritiene possibile, ed 11 
29,1 % ha dichiarato di essere a 
conoscenza di episodi di que­
sto tipo. Sarebbero guai per 
tutti pcròi una proposta di leg­
ge, stilata dall'associazione 
«Differenza donna», all'articolo 
1 pi evede come sanzione per 
chi molesta sui luoghi di lavoro 
•la reclusione da tre mesi ad 
un anno ed una multa fino a 
tre milioni». 

derale della Cgil. Veronese ha 
poi ricordato che Cgil, Cisl e 
Uil hanno chiesto nei giorni 
scorsi un incontro al vice presi­
dente della Conflndustria Car­
lo Patrucco». 

Sta quindi all'associazione 
industriale dare «una spinta» 
per accelerare i tempi delle In­
tese e di riportare i «riottosi» 
nell'alveo ordinario delle rela­
zioni industriali cosi come av­
viene, ha sottolineato Coffera­
ti, per i tessili. Se non lo farà, 
saranno inevitabili ripercussio­
ni sul confronto interconlede-
rale di giugno. «Non subordi­
niamo • ha detto in proposito 
Veronese - per principio l'av­
vio della trattativa di giugno al­
la chiusura delle vertenze, per­
ché riteniamo che siano due 
cose distinte, ma ci pare ogget­
tivamente impossibile che si 
possano definire nuove regole 
del gioco se la partita è ancora 
in corso. Soprattutto quando 
una di queste regole riguarda 
proprio la certezza della con­
trattazione, del suo avvio e del­
la sua chiusura». 

Se gli ammonimenti di Vero­
nese sono proiettati in un futu­
ro prossimo, incombente per 
l'Ance è la minaccia che pro­
viene dai sindacati di catego­
ria, presenti ieri con 1 segretari 
generali Tonini (Fillea Cgil), 

Forlani (Rica Cisl) e Franco 
Marabottini (Feneal Uil). La 
categoria ha chiamato a rac­
colta per giovedì prossimo alla 
Fiera di Milano I delegati di 
cantiere. In cima all'ordine del 
giorno le nuove iniziative per 
uscire dall'attuale situazione di 
stallo e Forlani non ha escluso 
«radicali azioni di lotta» col 
«massimo sostegno» delle Con­
federazioni. 

Del resto le trattative non 
avevano subito incidenti di 
percorso fino a febbraio quan­
do l'associazione imprendito­
riale ha strumentalmente solle­
vato la mancata fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali da parte 
del governo. Una richiesta che 
non gode - sostengono i sinda­
cati • neppure le simpatie della 
Conflndustria, tradizionalmen­
te ostile ad estendere la legge a 
un settore che non sia l'indu­
stria manifatturiera. Rocambo­
lescamente, ha aggiunto Forla­
ni, l'Ance ha cosi azzerato le 
intese in materia di sicurezza, 
sull'osservatorio comune, e la 
discussione sul mercato del la­
voro. «Il contratto • ha conclu­
so m maniera un po' caustica 
Tonini - si pud fare, ma non a 
qualunque costo. Ma questo 
non significa che le ragioni 
stanno sempre dalla parte del­
l'Ance». 

:é$$A 

nomia del sindacato cosi du­
ramente compromessa negli 
ultimi anni. A giugno i lavora­
tori si presentano come i cre­
ditori, non come i debitori: 
quindi difendere gli automa­
tismi, le indennità per l'area 
del precariato, ma soprattut­
to aprire con il governo la 
vertenza fiscale e parafiscale, 
Fino allo sciopero generale, 
per spostare l'asse del prelie­
vo. Occorre subito varare 
una consultazione vincolan­
te. Si tratta di chiudere una 
vicenda storica iniziata con 
i'Eur dove è iniziata una logi­
ca di scambio, la subalternità 

Fausto 
Bertinotti 

del sindacato che, da ultimo, 
si è riflessa nella vicenda me­
talmeccanica e nella posizio­
ne sul Golfo, con cui la Cgil 
ha abdicato alla sua vocazio­
ne storica di soggetto della 
pace». Se la mozióne di mag- ' 
gioranza sostiene in sintesi 
che sono stati anni difficili 
ma che ce la siamo abba­
stanza cavata (per cui si può 
continuare migliorando un 
po' e razionalizzando lo 
schema), «noi rispondiamo 
- conclude Bertinotti - che 
cosi si va al disastro, e che 
per questo motivo non basta­
no gli emendamenti». 

Ancora un rinvio 
per l'assemblea Fime 
E scoppia la polemica 
ta* ROMA. Un altro nnvio. 
L'assemblea della Fime, la fi­
nanziaria meridionale che ieri 
doveva approvare l'aumento 
del proprio capitale da 225 a 
300 miliardi, slitta al 9 maggio. 
Dietro c'è lo zampino di Gio­
vanni Torregrossa, democri­
stiano e presidente dell'Agcn-
sud, che vede come il fumo 
negli occhi questa operazione. 
L'Agensud. l'agenzia erede 
delia Cassa per il Mezzogior­
no, è infatti 1 azionista di mag­
gioranza della Fime. Essa de­
tiene attualmente una quota 
del 70% che, con l'aumento di 
capitale, conferito per 50 mi­
liardi da azioni della Finban, la 
finanziaria del Barn o di Napo­
li, calerebbe al 5!r%, mentre 
crescerebbe l'influenza dei 
Banconapoli sulla finanziaria 
meridionale. Il rinvio è stato 
motivato dal comitato di ge­
stione dell'Agensuc" sulla base 
di un «invilo forniate» della 
commissione bicamerale per il 
Mezzogiorno che. secondo la 
delibera dell'agenzia, nella se­
duta di mercoledì scorso «ha 
confermato all'un.inimita la 
necessita, già sollecitata il 20 
marzo, di rinviare ogni decisio­
ne relativa all'aumcito di capi­
tale dell'Agcnsud, se pnma 
non si procede alla ristruttura­
zione degli istituti finanziari 
operanti nell'ambito dell'inter­
vento straordinario (cioè gli 
istituti di credito a medio ter­
mine Isveimer, Irfis e Cis, 
ndr.) ». «Non è vero - dice pero 

La Presideiua nazionale dell'Arci 
unitamente ai compagni e alle com­
pagne della direzionercentrale par­
tecipa commossa al lotto di Enrico 
Menduni colpito negli aderti pio ca­
ri per la scomparsa della sua amala 

MAMMA 
Roma, 12 aprile 1991 

Romeo Riparili partecipa al dolore 
di Enrico Menduni per la scompar­
sa della 

MAMMA 
Roma, 12 aprile 199) 

Maria Patrizia Sparti e Vincenzo Vi­
ta sono affettuosamente vicini a En­
rico Menduni per la scomparsa del­
la madre 
Signora SILVANA MONTACANO 
Roma, 12 aprile 1991 

Il 7 aprile u.», ha chiuso la sua trava-
gliatls&ima esistenza la compagna 

ROSSANA BCTNACa 
Gabriella Cecchini nel partecipare 
al dolore dei familiari e del devotis­
simo Lello sottoscrive per l'Unita. 
Roma, 12 aprile 1991 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

SILVANO CIANNELU 
la moglie Rosanna lo ricorda con al­
letto e sottoscrive 100 000 per l'Uni­
ta. 
Firenze. 12 aprile 1991 

12-4-1988 12-1-1991 
Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

DARIO FERRARIS 
la moglie Enza lo ricorda con immu­
tato affetto a parenti, compagni e 
amici e olire lire 50.000 per t'Unita. 
Vercelli. 12aprile I99t 

Nel WS* anniversario della acompar­
sa del compagno 

OWAftlMANGIOUM 
I familiari lo ricordano sempre con 
grande affetto a quanti lo conobbe­
ro e lo stimarono. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 
Genova, 12 aprile 1991 

La compagna Carolina Seregnl non 
dimentica la data della perdita del 
suo caro compagno 

uteOTOGAIBlATI 
(tettai) 

avvenuta il giorno 12 aprile 1985. 
Offre lire 50.000 per IVnM. 
Milano, 12 aprile 1991 

Salvatore. Rita e la famiglia Ausilo 
ricordando il caro compagno 

ILARIO FERRERÒ 
sottoscrivono in sua memoria per 
IVntià 
Torino. 12 oprile 1991 

La sezione del Pds di Nichelino e vi­
cina al compagno Mario Troichl 
per la scomparsa della cara mam­
ma 

BRUNETTA AGOSTINI 
fn sua memona sottoscrive fter ili-
rntù. 
Nichelino (Torino), 12 aprile l!*91 

I compagni della sezione Pds del 
Comune di Carrodano, nel rinnova­
re le condoglianze ai parenti tutti 
per la scomparsa avvenuta li 9 mar­
zo del compagno 

GUIDO GHIRLANDA 
lo ricordano quale esempio di una 
vita interamente dedicata alla 
emancipazione e «n difesa dei dritti 
dei lavoratori Per molti anni ammi­
nistratore pubblico in qualità di as­
sessore e consigliere comunale per 
diverse legislature, fu sempre vicino 
ai bisogni della gente, partecipe al­
ia lotta dei lavoratori, in dilesa d ella 
democrazia, per una maggiore giu­
stizia sociale. Quoto 11 ricordo del 
caro Guido, di noi compagni e citta­
dini di Carrodano che sapremo con­
servare a lungo. 
Carrodano (Sp), 12 aprile 1991 

£ deceduto a Trieste dove si era tra­
sferito da anni 

ANSELMO NEGRI 
I compagni Giuseppe Fasoli, Aldo 
Giacche, Flavio Benone, Enzo Mini-
chini. Rinaldo Pelagolti, Giuse|>pe 
Rossino, Gino Regazzoni. Michele 
Facchini, Alberto Ferrari che lo co­
nobbero quale dirigente delta scuo­
la di partito e corrispondente de l'U­
nità, immediatamente negli anni 
dopo la Liberazione, ricordano di 
lui la comunicatività, l'acuta sensibi­
lità, la grande umanità. Ricordano 
che anche dal suo esempio hanno 
ricevuto l'insegnamento aperte) a 
«fare politica», lo stesso che ora ulu­
la a comprendere la necessita eh e le 
lorze democratiche della sinistri a 
distanza di tempo nelle concrete e 
mutate condizioni, costruiscane la 
società più giusta alla quale sempre 
resta indirizzato l'Impegno dei lavo­
ratori 
La Spezia. 12 aprile 1991 

A quattro anni dalla scompana del 
doti RENATO BUSCHI 

il ricordo vive sempre nel cuoie e 
nel pensiero della moglie Beatrice 
con immutalo amore. Unitamenle a 
Ornella e Fabia 
Milano. 12 aprile 1991 

assssisa*,. 

Luciano Barca, deputato del 
Pds e presidente della com­
missione bicamerale - noi 
mercoledì non abbiamo chie­
sto nessun rinvio. Ci siamo li­
mitati, visto che è in corso una 
crisi di governo, a sollevare 
una questione di opportunità 
politica. Il 20 marzo, poi, non è 
che ci siamo occupati della Fi­
me ma in una risoluzione ab­
biamo chiesto di collegare la 
riorganizzazione degli istituti 
speciali meridionali al sistema 
bancario ordinario. Inoltre non 
abbiamo mai detto che l'ope­
razione Fime violasse la nor­
mativa sui conferimenti azio­
nari». Insomma, l'Agensud 
avrebbe forzato la mano, stru­
mentalizzando la commissio­
ne. Sta di fatto che questo ulte­
riore rinvio ha scatenato un 
putiferio. Il presidente della Fi­
me, Il socialista Petricclone, ha 
attaccato con parole di fuoco 
l'Agensud e ha scritto al presi­
dente del Consiglio affinchè 
dia attuazione alla direttiva del 
28 marzo scorso del ministro 
per il Mezzogiorno Marongiu 
che dà il via libera all'aumento 
di capitale. Giulio Di Donato, 
segretario del Psi, ha chiesto le 
dimissioni di Torregrossa, at­
torno a cui la De fa ora quadra­
to. Si tratta dunque di un brac­
cio di ferro tra Psi e De sulla ri-
sislemazione del sistema cre­
ditizio e finanziario meridiona­
le (Meridiana e Dipartimento 
per il Mezzogiorno inclusi). 

CM/.C. 

COMUNE DI CUSANO MUTRi 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Il Comune di Cusano Mutrl - via Municipio, tei. 0824-
662003 procederà all'appalto dei lavori di costruzio­
ne di un collettore fognario a servizio del P.D.Z. e 
aree limitrofe I lotto. La licitazione sarà tenuta al 
sensi dell'art. 1 lettera D) legge n. 14/73 e n. 155/89. 

Importo a base d'asta L. 556.881.689. 
SI richiede iscrizione all'A.N.C. cat. 107A Importo L. 
750 milioni. 
É consentita partecipazione alla gara, Imprese riu­
nite. Le domande di partecipazione alla gara, con al­
legato certificato A.N.C, debbono pervenire entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi­
so, senza vincolo per l'Amministrazione. 
Maggiori chiarimenti possono essere richiesti alla 
segreteria del Comune. 
Cusano Mutrl, 5 aprile 1991 

IL SINDACO prof. Nlcollno Vitelli 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI MILANO 

A vvlso di gara esperita 
»SlriOara.aiserr^eperr^en'MiWaft20(lòllaleowa55iW19ll990 

IURE raro 
che i lavori di REALIZZAZIONE RECINZIONE SEDE MUNICIPALE • 1» FASE - del-
l'Importo a base d'asta di L. 114.193.765. appaiati con il metodo di od «Tarili 
lea d)delalewrLl4oel 22.1973, scoosUtlaMkidi^ air lmr«saC0STRU. 
ZI0NI ha CRAPEHI GIAN BTTISTA & C. SJIX. di Milano - via Leopardi 25, con or­
lami In rioasso del 255%. 
Alla suddetta gara d'appalto tono state Imitate la secuantl n. 20 ditte 
1) ARTIGIANA STRADE d Malvorrò: 2) COSTRUZIONE IMPIANTI MANUTEN­
ZIONE SAI.: 3) COSTRUZIONE CRAPEBI Ina GIAN BATTISTA 4) EDIL 5) LUI­
GI GIUDICI: S) IG F. di MONGUZZt 7) I RAS s ne; 8) MALEGORI comm. ERMI­
NIO t r i : 9) MEZZANZANtCA s p i ; 10) MORANDI8 C. 5XL; 11) N0VASTRA-
DE Sri: 12) F.LU RASO Sila; 13) EREDI SANTAMARIA FRANCESCO; 14) 
SCAMA STRADE s p x 15) Ina SORDI LUIGI spjc 16) STUCCHI S C17) TRE 
EFFE Sii ; 18) VANZIN BENITO; 19) F U l VIGANO S.n.c; 20) ZANEC0NI Sri 
Atta cara d'appalto hanno partecipato tutte lo ditte Innanzi riportate, ad eccerio-
neolo^lridicateainumeri 1 - 2 - 8 - 9 - 1 1 -14-15-16-17-18-19 . 
Cab Residenza Municipale. 4 aprile 1991 

IL SINDACO Retato 

S.S.N. - REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL N. 1 5 - MIRANDOLA {MQ) 
Estratto bando di gara 

L'USL 15 di Mirandola Indice licitazione privata ai senti di legge n. 113/' 
81 per la fornitura triennali di pellicola radiografie!» • prodotti chimi­
ci ralatM, per un Importo totale presunto di L. z 500 000 000 Le doman­
da di partecipazione, corredate della prescritta documentazione, do­
vranno pervenire tassativamente entro il 22 maggio 1981. Copia Inte­
grale del bando di gare può esser* richiesta al Serv. Economato - Ap­
provvigionamento dell'USL direttamente, telefonicamente o tramite fai 
al seguente Indirizzo, via Montanari 5 - Mirandola (Mo) - tei. 0535/28700 
• la» 0535/26510, IL PRESIDENTE dr. Mauro Veronetl 

1 j 

l'Unità 
Venerdì 
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